


 
 
 
 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Legge 241/90 - Art. 6-bis (Conflitto di interessi) 
1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale 

 

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 – Art. 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse) 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il 

dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o 

abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:  

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il 

soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;  

b)  se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente 

alle pratiche a lui affidate.  

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi 

con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, 

anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

 

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 – Art. 7 (Obbligo di astensione) 
1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini 

entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 

organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di 

cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione 

decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

 

D. Lgs. n° 165/2001 -Art. 53 (Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi) 
1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplinadelle incompatibilità dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico approvato con 

decreto delPresidentedellaRepubblica10gennaio 1957, n.3,salvaladerogaprevistadall'articolo23-bisdel presente decreto, nonché, per i rapporti di 

lavoro a tempo parziale, dall'articolo 6, comma 2, del decreto delPresidentedelConsiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 edall'articolo1,commi57e 

seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresì le disposizioni di cui agli articoli 267,comma1,273,274,508 

nonché 676deldecretolegislativo16aprile1994,n.297, all'articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre1992,n.498, all'articolo 4, comma 7, della 

legge 30 dicembre1991,n.412,ed ogni altra successiva modificazione edintegrazionedellarelativa disciplina.  

1-bis. Non possonoessereconferitiincarichididirezionedi strutturedeputateallagestionedelpersonaleasoggettiche rivestano o 

abbianorivestitonegliultimidueannicarichein partiti politici o in organizzazioni sindacali ocheabbianoavuto negli ultimi due anni rapporti continuativi 

dicollaborazioneodi consulenza con le predette organizzazioni.  

2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti edoveridiufficio,chenon siano espressamente 

previsti o disciplinati da leggeoaltrefonti normative, o che non siano espressamente autorizzati.  

3. Ai fini previsti dalcomma2,conappositiregolamenti,da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, dellalegge23agosto 1988, n. 400, sono 

individuatigliincarichiconsentitiequelli vietati ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, nonché agli avvocati e 

procuratoridelloStato,sentiti,perle diverse magistrature, i rispettivi istituti.  

3-bis. Ai fini previstidalcomma2,conappositiregolamenti emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di 

concerto con iMinistriinteressati,aisensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23agosto1988,n.400,e 

successivemodificazioni,sonoindividuati,secondocriteri differenziatiinrapportoallediversequalificheeruoli 

professionali,gliincarichivietatiaidipendentidelle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2.  

 4. Nel caso in cui i regolamentidicuialcomma3nonsiano emanati, l'attribuzione degli incarichi e' consentita neisolicasi espressamente previsti dalla 

legge o da altre fonti normative.  

5.Inognicaso,ilconferimentooperatodirettamente dall'amministrazione,nonche'l'autorizzazioneall'eserciziodi incarichi 

cheprovenganodaamministrazionepubblicadiversada quella di appartenenza, ovvero da societa'opersonefisiche,che svolgano attività 

d'impresaocommerciale,sonodispostidai rispettiviorganicompetentisecondocriterioggettivie predeterminati, che tengano conto dellaspecifica 

professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, siadidirittochedi fatto,nell'interessedelbuonandamentodellapubblica amministrazione 

osituazionidiconflitto,anchepotenziale,di interessi, che pregiudichino l'esercizioimparzialedellefunzioni attribuite al dipendente.  

6. I commi da7a13delpresentearticolosiapplicanoai dipendenti delle amministrazioni pubblichedicuiall'articolo1, comma 2, compresi quelli di cui 

all'articolo 3,conesclusionedei dipendenti con rapporto di lavoro a tempoparzialeconprestazione lavorativa non superiore al cinquanta per 

centodiquellaatempo pieno, dei docentiuniversitariatempodefinitoedellealtre categoriedidipendentipubbliciaiquali è consentitoda 

disposizionispecialilosvolgimentodiattività libero-professionali. Sononullituttigliattieprovvedimenti comunque denominati, regolamentari e 

amministrativi,adottatidalle amministrazioni di appartenenza in contrasto con ilpresentecomma. Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi 

seguenti,sonotuttigli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compitiedoveridi ufficio, per i quali è previsto, sotto qualsiasi forma, un 

compenso. Sono esclusi i compensi ((e le prestazioni)) derivanti:  

a) dallacollaborazioneagiornali,riviste,enciclopediee simili;  

b) dalla utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali;  

c) dalla partecipazione a convegni e seminari;  

d)  da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;  

e) da incarichi per lo svolgimento deiqualiildipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;  

f) daincarichiconferitidalleorganizzazionisindacalia dipendentipressolestessedistaccatioinaspettativanon retribuita.  

 f-bis) da attività di formazionedirettaaidipendentidella pubblica amministrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica.  

7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichiretribuiti chenonsianostaticonferitiopreviamenteautorizzati dall'amministrazione di 

appartenenza.Aifinidell'autorizzazione, l'amministrazioneverifical'insussistenzadisituazioni,anche potenziali, di conflitto di interessi. Con riferimento 



 
 
 
 
 

aiprofessori universitari a tempo pieno, gli statuti o i regolamenti degliatenei disciplinanoicriterieleprocedureperilrilascio dell'autorizzazione nei casi 

previsti dal presente decreto.Incaso di inosservanza del divieto, salve le più gravisanzionieferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso 

dovutoperle prestazionieventualmentesvoltedeveessereversato,acura 

dell'erogante o, in difetto, del percettore, nelcontodell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del dipendenteper essere destinato 

ad incremento del fondo di produttività o difondi equivalenti.  

7-bis.L'omissionedelversamentodelcompensodapartedel dipendentepubblicoindebitopercettorecostituisceipotesidi responsabilità erariale soggetta 

alla giurisdizione della Cortedei conti.  

8. Le pubbliche amministrazioninonpossonoconferireincarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubblichesenzala 

previaautorizzazionedell'amministrazionediappartenenzadei dipendenti stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimentodei predetti incarichi, senza 

la previaautorizzazione,costituiscein ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo provvedimento è 

nullo di diritto.Intal caso l'importo previsto come corrispettivo dell'incarico,ovegravi sufondiin disponibilità dell'amministrazioneconferente, è 

trasferito all'amministrazionediappartenenzadeldipendentead incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti.  

9. Gli enti pubblici economici e isoggettiprivatinonpossono conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza laprevia autorizzazione 

dell'amministrazione diappartenenzadeidipendenti stessi.Aifinidell'autorizzazione,l'amministrazioneverifica l'insussistenza di 

situazioni,anchepotenziali,diconflittodi interessi.Incasodiinosservanzasiapplicaladisposizione dell'articolo 6, comma 1, del decreto legge 

28marzo1997,n.79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140,e successivemodificazioniedintegrazioni.All'accertamentodelle 

violazioni e all'irrogazione dellesanzioniprovvedeilMinistero delle finanze, avvalendosidellaGuardiadifinanza,secondole disposizioni della legge 

24novembre1981,n.689,esuccessive modificazioni ed integrazioni. Le somme riscosse sono acquisitealle entrate del Ministero delle finanze.  

10. L'autorizzazione, dicuiaicommiprecedenti,deveessere richiesta all'amministrazionediappartenenzadeldipendentedai soggetti pubblici 

oprivati,cheintendonoconferirel'incarico; può, altresì,essererichiestadaldipendenteinteressato. L'amministrazione di appartenenza deve 

pronunciarsisullarichiesta di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa.Perilpersonalecheprestacomunqueserviziopresso 

amministrazionipubblichediversedaquellediappartenenza, l'autorizzazione è subordinataall'intesatraledue amministrazioni. 

Intalcasoiltermineperprovvedere è per l'amministrazione diappartenenzadi45giornie si prescinde dall'intesa se l'amministrazione presso la quale il 

dipendente presta servizio non si pronunziaentro10giornidallaricezionedella richiesta di intesa da partedell'amministrazionediappartenenza. Decorso 

il termine per provvedere, l'autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsidaamministrazionipubbliche,siintende accordata; in ogni altro 

caso,siintende definitivamente negata. 

11. Entro quindici giornidall'erogazionedelcompensopergliincarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o privati comunicanoall'amministrazione di 

appartenenza l'ammontare dei compensierogatiai dipendenti pubblici.  

12. Le amministrazioni pubblichecheconferisconooautorizzanoincarichi, anche a titolo gratuito, ai propridipendenticomunicanoin via telematica, nel 

termine di quindicigiorni,alDipartimentodella funzione pubblica gliincarichiconferitioautorizzatiaidipendenti stessi, con l'indicazione dell'oggetto 

dell'incarico e delcompenso lordo, ove previsto.  

13. Le amministrazioni di appartenenzasonotenuteacomunicaretempestivamente alDipartimentodellafunzionepubblica,inviatelematica, per ciascuno 

dei propri dipendentiedistintamenteperogni incarico conferito o autorizzato, i compensi da esseerogatiodella cui erogazione abbiano avuto 

comunicazione dai soggetti dicuial comma 11. 

14. Al fine della verifica dell'applicazionedellenormedicuiall'articolo 1, commi 123 e 127, della legge23dicembre1996,n.662, e successive 

modificazioni eintegrazioni,leamministrazionipubbliche sono tenute a comunicarealDipartimentodellafunzionepubblica, in via telematica, 

tempestivamente e comunqueneiterminiprevisti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati dicuiagli articoli 15 e 18 del 

medesimodecretolegislativon.33del2013, relativi atuttigliincarichiconferitioautorizzatiaqualsiasititolo.Leamministrazionirendononoti,mediante 

inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per viatelematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, 

ladurataeilcompensodell'incarico nonchè l'attestazionedell'avvenutaverificadell'insussistenzadisituazioni,anchepotenziali, di conflitto di 

interessi.LeinformazionirelativeaconsulenzeeincarichicomunicatedalleamministrazionialDipartimentodellafunzionepubblica, nonchè 

leinformazionipubblicate dalle stesse nellepropriebanchedatiaccessibilialpubblico per via telematica 

aisensidelpresentearticolo,sonotrasmesseepubblicateintabelleriassuntivereseliberamentescaricabili in un formato digitale standard 

apertocheconsentadi 

analizzareerielaborare,ancheafinistatistici,idatiinformatici. Entro il 31 dicembre diciascunannoilDipartimentodella funzione pubblica trasmette alla 

Corte dei conti l'elenco delleamministrazioni che hanno omessoditrasmettereepubblicare,intutto o in 

parte,leinformazionidicuialterzoperiododelpresente comma in formatodigitalestandardaperto.Entroil31dicembre di ciascun 

annoilDipartimentodellafunzionepubblicatrasmette alla Corte dei contil'elencodelleamministrazionichehanno 

omessodieffettuarelacomunicazione,aventeadoggettol'elenco dei collaboratori esterni edeisoggetticuisonostatiaffidati incarichi di consulenza. 

15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai commida 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi finoaquandononadempiono. I 

soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazionidi cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stessocomma9.  

16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il31dicembredi ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le relative misure di 

pubblicità e trasparenza e formulaproposteperilcontenimentodellaspesapergliincarichieperlarazionalizzazione dei criteri di attribuzione degli 

incarichi stessi.  

16-bis. La Presidenza del ConsigliodeiMinistri-Dipartimento della funzione pubblica può disporre verifichedelrispettodelledisposizioni del presente 

articolo e dell'articolo1,commi56eseguenti, della legge 23dicembre1996,n.662,periltramitedell'Ispettorato per la funzione pubblica. A 

talefinequest'ultimoopera d'intesa coniServiziispettividifinanzapubblicadelDipartimento della Ragioneria generale dello Stato.  

16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio,hannoesercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dellepubblicheamministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere,nei tre anni successivi allacessazionedelrapportodipubblico impiego, attività 

lavorativaoprofessionalepressoisoggettiprivati destinatari dell'attività dellapubblicaamministrazionesvolta attraverso i 

medesimipoteri.Icontratticonclusiegliincarichi conferiti in violazione diquantoprevistodalpresentecomma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 

privati che li hannoconclusi o conferiti di contrattare con le pubblicheamministrazioniper i successivi tre anni con obbligo 

direstituzionedeicompensieventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

D. Lgs. n° 33/2013 – Art. 15 (Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o 

consulenza), comma 1, lettera c) 
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui all'articolo 17, comma 22, della legge 15 

maggio 1997, n. 127, le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi di collaborazione 

o consulenza:  

…omissis… 



 
 
 
 
 

 c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 

…omissis… 

 

D. Lgs. n° 39/2013 - Art. 20 (Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità) 
1. All'atto del conferimento dell'incaricol'interessatopresenta unadichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausedi inconferibilità di cui al presente 

decreto.  

2. Nel corso dell'incarico l'interessato presentaannualmenteuna dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausedi incompatibilità di cui al presente 

decreto.  

3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nelsito della pubblica amministrazione,entepubblicooentedidiritto privato in controllo 

pubblico che ha conferito l'incarico.  

4.Ladichiarazionedicuialcomma1 è condizioneper l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  

5. Ferma restandoognialtraresponsabilità,ladichiarazione mendace, accertata dalla stessaamministrazione,nelrispettodel diritto di difesa e del 

contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presentedecreto per un periodo di 5 anni. 

 

D. Lgs. n° 36/2023 – Art. 16 (Conflitto di interesse) 
1. Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione o nella 

fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o 

indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia concreta ed effettiva alla 

sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 

2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell’azione amministrativa, la percepita minaccia all’imparzialità e 

indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla base di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui 

soddisfazione sia conseguibile solo subordinando un interesse all’altro. 

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o all’ente concedente e si astiene dal 

partecipare alla procedura di aggiudicazione e all’esecuzione. 

4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello 

svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli adempimenti di cui al comma 3 

siano rispettati. 
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